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Questo pratû già pıenn di fanciıdli. 
la nella rada \egiâvo un j'andutto incarnate 
Era fermo per me. hla senza itile 
II fauorçllo 
Quandu la huepİange iidlasiraık 
hicri rıvedrlj il pane ‘/ve la fera 
Vn biahiere di lalle ed una piazza 
lacera piomba sul bene e ad male 
Se appare il rnio ra^azzû ali’asıma 
Ribrillava una sırada, alla sul buıu 
Un ^lomcı rhe alla terra Mandurıave 
I treni ehe lanşuivano una volta 

Ride su me la primavera. 1 ormana 
Dominare un fanaullo. ed ascolian 
Dcferıo £ il fiume. F, tu le sai ehe basta 
i^d bula della stanza İn ine risplende 
Gia fiammepgia il cocomem. la sera 
Se per la strada accade una dısgrazm 
Quandü su la çıtta, beata, anlica, 

(jiunio fra un ir.craciar di tenli card 
Non era la âuà dwt la sera 
D’se^navano in me nd caidc lettï 
La sera 
La tempesta 
Un mcnoiorw vente di veicoli 
Indi salito in alto dpesavo 

/Wz jf Qgnuno dormiva il treno e :c. 
Se totna il döke mide sciroccale 
tE mi tom/ema dfortunato amore. 
Non ami le pareil della tua 
Languiva la stapione pigramentc 
Cou un rapide vezzo bat libérât*)
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Lumi del (Muro, nen nü dile
11 crtsar.tenM perde il suo colore 

Ere solo nel mondo. o il monde aveva 
Seders a una lavola ignota. 
Era la mia âttcı, la citlà vuota 
Dilemi, grandi alben soğu anti 
Di prima ı^ere, se un piccolo amore 
Ero solo c seduio. La mia storia 
Uestate se ne andv ?enza rumore. 

Un uomo già tan lava nel suo buio 
Ecco il famiuUa acquatico e felice. 
Felice è staia oggi la mia casa. 
Usâ dal t erde inaspeMato, ancora 
Da ima sala da hallo domenicak 
Anonimi portemi dove un cuore 
La rima facile, la vil a diffidk 
Il treno tarderai di almeno un'ora.

Ill
APPUNTI [1938-1^9] 

Felice chi e diverso
Un sngfto di wlkzza un di mi prese. 
En tty? l'azzurro inlen so di un meriggio cP estate 
Quando gli aspetti del merndo lucevano 
İndi rtvolto il viso verso il guanàale 
E poi son solo. Resta
Torse la primavera sa chc sono mie 
Vclocc va l'adeta adolescente 
Viene l'autunno sonnolento. Brillanu
0 Zelindo, non sa la tua noue 
lo vedet'O un calesse gıallo e verde.
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NOTA

. V 
CROŒ lî DELIZIA {1927-1957}

Al pari di un profdo conosciuta. 
Mi ridestava la voce
0 mia situ fdice cut confide
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IX
[1965-1970}

A no c&mplelafiKnU dalla vita 
Fu(ko nero fra ichiuma di marc 
Quota pioggia mi cambia. Ma nm vedo 
Aprivi gli ipvrtelli scnza imposte 
U bene e il male ddlt sale d'aspetto. 
La camera mobiliata nd vicolettû.
11 culdo, il freddo, delle sale d'aspetio. 
Come è hello la sera deslate 
Sempre affacciato a una finestra io sono, 
Ora la voce tua disparira. 
Non wgliate proibire il sacro fuoco 
Una folla gridava «a nti» »a noi» 
Eaoli i pin mcdesti 
Porte è meglio soff rire ehe godere. 
Talvoltd, camtninando per la via 
Ricracto 
Li madre 
A un sole scoloriio 
Aniort apparve a una finestra e disse: 
Il giomv ba gli occhi di un fanciuUo. Chiara 
Ero chiuso in un tram, tra deliziosa nebbia, 
Oh la tieptda pace, il tempo immoto 
Troppo fresa) nel vol to, e fime ignaro 
Da Rimbaud 
La wrruzione 
Vvlgeva un po' a sinistra. Era un difetto. 
Da Verlaine (Beams) 
Cili aght dei pint lungammte assorti 
Mi dmiinavano U sue delicatezze. 
3cito un tielo
Il new it&w ehe correva in mezzo 
L’amico
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